
Anno 1. Udìire, i Agosto 1866. N. 3. 

Pfe/no iV nlìbóniimi'riln per Udine, per mi 
• lrimóslré''Ki(ii'. t liO pari ii,i(iil.l-lro 6.-20. 

F£ri:l'> l'roviiiciu ed interno del Regno 
. ilid. Life 7. • ' . -. 

Uh mliiio.ro arret^nl'o polill 'R, paiM a Itiil. 
eenlcsiiiii 13. 

Ver l'inaiTZioms idi aniiiiii?.! a. prmi iriitj 
, dii convenirsi rivolgersi iiil' Ufiìeio lii-i 

Ulorniilc. 

! 

La Yoce del Papoio I.ullcrn e gruppi frnnolil. 
llffleid' tli VediiniiMie'ili ..irsrculON'i'dcliio 

priiss» III llpnmallii Selli N. jDSò rosso, 
I. pian».. ' ' ; 

1,0 u3socl:i/:lnnl si ricevono dui lilir:ila alg, 
ruolo (Jonfliicriisl, bài?go s. Toinniiî o'.' ' 

l.e iiisociii'/.iuiii e le inserzioni fi piijjano 
nnlecipiilnnienlc. .* 

1 niiino.'ierilli non si rcsliltiifcono. 

Fsco tulli i giorni eccello il giovedì e la domenica,; — Si vende a soldi 3 pari a ilal. cent. 8. 

• Al .^OSTItl.BEi^EYOH LETTOSI! , 
Grati oltremodo per !a gentile ac­

coglienza fa Uà a J ncslro periodico, non 
possiamo fare a meno dal porgerne le 
grazie più vive. 

Per quanto dipendersi da noi, non 
mancheremo di studiare, onde introdurre 
al più presto nel nostro giornale, molti mi­
glioramenti, tanto virtuali che materiali. 

Tostochò verrà aperta la linea le-
legrafica, daremo (jiornalmente dispacci 
avendo di già incamminalo Irallative 
con r Agenzia Slefani e con Y Ilavas 
BuUier. 

• Tra giorni daremo pure interes­
santi corrispondenze da Firenze nonché 
dalie altre primarie città d'Italia, aven 
doci, fra gli altri, assicurata da Firenze la 
collaborazione d'un nostro affezionalo a 
mico corrispondente de! S1ÈCL15 di Pa­
rigi e dell' KUP.OPE di Francoforte. Cosi 
l'egregio no scrive! Se le mie povere 
cose potranno tornar gradite ai lellori 
della tua VOCK DEL POPOLO lo farò 
di buon grado, uibando dllc redazioni 
del SIÈGLE e <ÌQ\V Emom parie del-

LA FARINA DKL DIAVOLO 
KVCCO.MO 

ATTORNO AL FUOCO 

ni 

. 'J'OMM. CU-IKK.VUUI DKL TKS'l'A 

(Conlinuaiiono, Vedi ,\. proced.) 

Vateci gra/.ia, torniaiiio al sij^norino i-
iLiaiìcb non battesse il na.so nolla tmssola. 

— IJO trdVL'i-onio che; do])© avcn- f'aUii un 
volu sul ciilcagno, infilata la. ixìita lU-'ll' 
mera, si;osa la scala a J)TO(.'ÌJ)ÌZÌU, varcalo 
tono del palazzo, iiresc la via a passo ili 
^liuro, se ji' luulù dilìhito... iiido\inali- dou-

••- Al Teatio'? 
— Xo. 
- - A ballare ? 
- \ o . 

— A giocare ? 
-~ Un iimamoi-ato felieo non gioca. 
— A studiare? 
— Kh elio aveva .litro [H'I capo (he i 

tjuei nioiuento.! 

le poco 

i gira-
Hitiea-
I poc-
bersa-

r opera mia. Se non li dispiacerà 
polrò farti avere anche da l ari i 
qualche corrispondenzii da quel valente 
pubblicista che è /' ex-redaitora dd 
GLOBK. ' ; -

Subitochè le comunicazioni ver­
ranno aperte con la Germania, sarà 
nostra prima cura quella di procurarci 
corrispondenti da Berlino e da Vienna. 

LA DIREZIONE 

Lavoriamo ! 

11 caduto governo, era il reg-giine dei s o ­
spetti del silenzio e del inislei'o. 

Un iicase emanalo dalia henignìlà di S. M. 
Imperiale Reale Aposlolica .si deg'w.na di di­
sporre a suo beneplacito delle soslaiizc della 
libertà e della vita di migiiaja di uomini. 

Ogni iniziativa procedeva da Vienna L' opi­
nione pubblica eraspielauMiieii te compressa. 

La s tampa incalenata da una legge Draco­
niana; timida e nulla o viglianainentc servilo. 

Le nosire provincic trattate come patrimonio 
privato Im|)erialc. 

I! pubblico escluso dall' azione governat iva. 
Il voto delle cosi dette (Congregazioni P r o ­

vinciali e Centrali, lettera morta, se contrario 
•die viste del Governo, (pialiimiuc. esso fossero. 

Istituzioni coteste, destinate a gettai'o la [lol-

— 0 dunque? non ci fato penare. 
— Andì).... lungo lo mui'a, per ossei' solo, solo 

con Ja sua Kioja, eoa I" ebbrezza, elio lo invadeva, 
lo agitava, e lo traeva in un mondo nuovo per 
lui. Lo seduzioni della Leonessa ainmaestraia, 
avevano ,soi,'f,'Jogato, ammaliato il Ijiioncino, cuc­
ciolo 0 novizio. 

La luna splendeva, come... ima lairijiaitn di ala­
lia sti'O a peirulio. 

— Tli chi! roba! 
- - Lasciatemi dive. Iia bollii città del fiore cir­

condala dalle sue collino sembrava una va,!ja Oda-
li.se.'i ^iaconto sui morbidi cuscini, e la miivibilc 
torre di Arnolfo, cil il inirabili.ssìino campanile di 
Giotto, parevano le di Ic'i bollo braccia protese in 
atto di cbì sbaijUa e. si anuoja. 

--- Misericordia! che immaj^'ini stramjialbite I 
altro che Acbillini ! 

— Scns.'ite, ma da certi poeti di oggidì se ne 
.Siintono dell<; (ici^'i'io. 

— La iVnivU; del im^li'o V.-it? ardeva 
c.'ippello, si feruti), tìss'i gli o.'chi n.'llii 
se con l'oiva. 

— Oli ! come mi ania ! 
- - Chi •? la luna V 
— Lh diavolo! parlava di.-Ua .Si^rnora trentotianii'. 
" Clio domiti ì ehi) aniina ardejif.o ! so mi riu-

.«cisse di farmi si)osa,re ! Non è più giovanissima 
ma è. beliti, ed ò (,'mite.s.sa. Mi farei chiamar Conte 
«neh' io ! 

Ri ICM-, i 
una e dis 

ve negli occhi a quei cicchi, -che In (pielle, 
ibridi creazioni, volevano • r iscontrare una r ap ­
presentanza del paese, nello stretto e ve ro ' 
sigttificato delia parola. 

So| to r Austr ia faceva cV uopo p a g a r e e 
tacere. 

Chi avesse voluto sindacare gli alti del, g o ­
verno diveniva sospetto che equivaleva ad ass'cre 
posto fuori della legge . A chi avesse osato cri-'', 
ticarli, erano riserbisli i camerotti, di Mantova. 

Da ciò ne diveniva che i hiioni, gli onesti, 
lo alle intelligenze, vedendo di non poter njie-
rare il bene, si r i traevano nell' ombra, onde 
non rendersi complici dei soprusi governativi . ' 

Quindi in tiitli un abbandono, un'indifferenza 
per la Cosa pubblica, un' atonia che ora sareb- ' 
be delitto. 

Il nuovo reggime difatti meta dei nostri voti 
e veggime di pnbbliciiù e di libere istituzioni. 

Oggi l ' iniziativa spetta a noi, spetta al pae ­
se. — Che il jmese si occupi a eormscere i 
suoi bisogni a cercare i messzi di soddisfarli. 

A noi tocca illuminare il governo accennan­
dogli il male, perclii!» possa rimediarvi, additan,-
dogli il bene, perche possa operarlo. 

Non addorinenliamoc', perche all' ombra dei 
tre colori tanto desiderati. 

Tutto non è compiuto — 
Vi sono abusi da sradicare, ))iaghe da sa ­

nare, vie inesplorate d 'aprirsi . 
Non asi»etliamoci tutto da l l ' a l to . 

Abituiamoci a confidare in noi, e a l'are da 
noi, onde possa dirsi, che siamo maturi per la 
libertà, e che ne siamo degni . — 

Lavoriamo! F. 

camminerei che sui tappeti, non fumorei che si­
gari di avana, non bevei'ei che Bordeaux e Sciam­
pagna .' Avrei piiico a,i teatri, cavalli, e carrozze! 
Non ]»assegf,'ìerei piìi a piedi, ma sempre a eavallo, 
e disteso .'ic<'aiito ;\ lei, a quella donna celcitc in 
un elejrante ralbcJn'l io diverrei V oggetto dell" am­
mirazione, e dell' invitila, io... „ 

l 'na solenne risala interruppe lo slancio ambi-
zioso-]>oetico del giovine, ed udì distintamente da 
una voce sonora prouuuziarc Ja parola... 

•' Annacqualo ! „ 
- - Ali a h ! lo avevan preso per ubbriaco ?'e 

che ro,sa dis.se, che cosa fece a l lora? 
— Si ricacciò con forza il cappello in testiv, e 

pareva dapprima che (ivessc brutte intenzióni ; 
ma un uomo cui sorridevano tante speranze nfin 
poteva, né doveva compromettere Ja sua dignità 
con uno del nim-calo. l'ensò meglio, fece fronte 
indìeti-o, prese a passo aecelei'ato la via di casa; 
e si coiidu.sso alla .sua sta)iza. 

Oh come quella sera gli appai've misera ! con 
f(ual disprezzo non contomplù ijuelle seniptic), e 
nudo ]iareti, i? ((iiel pavimento senza ta])peto ! 
quanto disguslo lo prese quando volendo fumare, 
cercò un sigaro sopra il suo ta\iilirio, e non trovò 
:-he una ciirn ! la scagliò a terra irritato, e in un 
•ittimo .si spùgliìi, si cacciò tìvj le lenzuola, speUf̂ i'. 
li un softio la problematica slmrina, riandò col 

])ensiero le provate delizie, r; cullandosi dfllcp-
mento di future, e niiig:^iori speranze, si addor-

II mio sogno non sarebbe piìi un sogno ! nonlmentò pronunziando il solito ritornello.. 

http://mliiio.ro


MÉ?f£^'§kj ì'dèoLé-

•Crdinè 1. Agosto. 

Nel GÓiÌ9Ì|lso lénulosi a F^rNirt 
sqiioJa presidènza del Ilo, éfèori lo 
irilervefjto elei Principe l^apoleone, fu 
deciso di respingere l' Armistizio pro­
posto, ove 1'Austiia non accetti le 
riserve e condizioni falle dall'Iii|lia, 
condizioni cfie sarebbero ; occupazione 
dèi Tifólo e linea dell' Isonso dupctnle 
1' arniistizio, nonché occupazione di 
qualche fortezza. Parlasi di Verona. 

Il governo insisle incrollabile nel 
programma nazionale, dei confini nalu-
rali Tirolo, Istria e Trieste. 

L'Austria sarebbe disposta a pie­
garsi sulla questione del Tirolo, ma 
respinge ogni idea di cessione al di 
là dell' Isoriso. 

Ove la risposta e 1* accellazione del­
l'Austria, non arrivino prima delle 
due óre ant. dì domani ; le ostilità 
saranno riprese. 

Si smentisce che la Prussia abbia 
soltoscfilto i preliminari di pace, pro­
babilmente ónde attendere prima la 
decisione dell' Italia. 

ieri 31 lùglio, parli per alla volta 
di Udiiié, il R. Commissario Sella, 

NOTIZIE ITALIANE 

Scrivono da Firenze alla PerseDeranza in 
data 2 7 luglio. 

•Sembra che le operazioni . della guerra siono ri-
niaste strozzato a mezzo e sulle alture di Porgine ; 
ma la' positiva certezza, fino all' ora ch'io scrivo, 

non V abbiamo. V l i ' a vctói si mérsivigiia fortemente 
di questo Bilenzio ;^J'olungd,ÌÌ88Ìnio di due giorni, 
tanto più cTiójipreitìià-à tut t i sapore se la certuni'-
.c£tziane; siffeiàìé delJS.;|08péimione'd' ai-mi ha r ag -
^nii t tf j ìs':; nò % estMime cplonne dell' ay?ihgfiardia 
uéìF esercito .. 'Altn^ inyeòe ; (^e aOno coloro éhó 
hanno in pronto sempre una Bpi<'g'ìi''ioiie por tutto) 
pretèndono di potere per certa scienza, affermare, 
che la cagione del silenzio la si ha da attribuire 
ad una , s ' intende bene, foi'tuita intenzione delle 
comunicazioni telegrafiche, fra il Quartiere generale 
e la diyisione del Melici. , ,. , , i 

Io vorrei benedire-cotestainteri 'uzionè, s' ella ci 
avesse a fruttare 1'occupazione di Trento, atteso 
il ri tardo nella C(mo80enza della sospenziono di ar­
mi ; ma almeno il telegrafo austriaco,, se qualcosa 
di notevole fosse, intervenuto, a cpiest' ora ci avreb­
be già': informati. A ' 

Eccoci dunque coildannati^ a l l 'oz ia coa t to : do­
loroso di per .sé, dolorosissimo per le ninle^ iriflueh-
ze ohei.esercita ,nel paese. Come,e, piìi,facile' clic le 
acque stagnanti, s ' intorbidino*e ne vengano, fuori 
miasmi pestilenziali,, cosi in questa inoperosa e u-
niversale.,aspettativa,'Jg; menti,, di moltissimi perdo­
no r abituale serenità .né, procacciamo più, come 
per 1'.innanzi, di tenere a freno l ' imperversar de­
gli umori.,, , , , , , , 

Vedete un segno in questo improvviso pullulare 
di voci : assurde, impossibile in , questa polemica af", 
focata di una parte della stampa, in questo prO' 
teste e dichiarazioni che giustissime in se, dovero­
se anche per chi vuole serbare intatti 1' onore e 
la dignità della nazione, hanno pure talvolta una 
cert' aria di severità minacciosa che pare quasi VO' 
gliano deliberatamente oseroitaro una pressione. E 
ciò è un male; non perchè debba desiderarsi che 
le manifestazioni del voto popolare non rifacciano, 
ma iJerchè, quaiito piìi Si allontanano da una de­
licata riserva, e tanto meno produiTanno efficacia e 
che s,i formi ima equa assicurata opinione pubblica. 

Gravissime cose, pot,i;ànno venire in luce, se luce 
vorrà farsi, come ne, , ia da ta jeri 'promossa il go--
verno. Ma bisogna téher fisso in mente che si si 
apparecchia male a un giudizio quando il tumul; 
tuaro delle passioni ^anche so giustamente commosse, 
soverchia la naturalo'tC'inperanza'd'egli animi. 

Cotesto è, a un bel circa, lo stato in cui ci t ró-
viaino. I creduli si rammaricano gridando alla ro­
vina della pat r ia ; i sussuroni, i sobbillatovi di me­
stiere si cacciano in mezzo = a rinforzare 1' orchestra 
di Geremia; e quelli cui ripugna, prestar fede a 
simili fole, costretti dalle grida degli altri, gridano 
in senso , inverso essi i pure, e • accrescono se fosse 
possibile accrescere, la confusione. 

11 Governo tace, e, di questo silenzio potrà ad­

durre Ottime ragioni.' Ma tacendo egli afe sape»-
dosi di precisò qua l i possano eisBere lei basi df^»; 
1' armistizio: della pace, quali le speranze dellaj^o|y 
spenslone Ideile ostilità, non ' ai h% t»n punto ef l i rò 
su eui Riposare la vista, non BJ^^^e un i-aggio Itt-i 
miitósò^til 'quale r o m p a ' l e t e n d 6 r | fosche «jÉe he 
cii-éondatio.-' :••• ' ;••• ' , '''"f,"-:; •^'• ^ ' \ ' ' 

Per cui, dal piìi al meno," barooliamo m'eerti, 
sdegnosi, confusi, come- cièchi ^ehe abbiano smftt-rito 
per via il bastone. È una crisi amara e dolorosa 
da por se . a cui s' aggiunge il lievito della irrita­
zione, il malcontento della dubbia riuscita, il so­
spetto d' ii-Hmissibili ^mtacàiizè e t an ta rovina delle 
piti care e gioconde illusioni. 

Come dunque vedete, ce ii' è pih ohe abbastanza 
perchè non cessi dal raccomandare la calma perchè 
[tutti ci adoperiamo a noli gi t tar nuovelegna nel 
ifuooo. Dobbiam'o' tu t t i "óòtìfidarè • nel senno e nel' 
patriotismo del Governo, .perchè 11 Governo s ta rà 
saldo, senza dubbioj iil queli»loìpètÌJÌni« m'Ali solo 
è riposta là salute e, la'prosperila;;dell ' ,Italia. ' ,,. ., 

Il Municipio di Lìvbmo ìnviàv'à it'^é^u^entei 
indirizzo al cavaliere Giuseppe CapelTmi, ffkttll» 
del l ' i l lus t re capitano della nave il Palfsti'o. 

, " II, ,memora})ile ed eroico fiitto della capnoniera 
il Pàtestro, nella battàglia nìivàlé di 'Lissai come 
ha dentata, 1' ammirazione e la gratitudine di tutta. 
Italia, in ispecie pel valoroso comandante di quella 
nave, ' muove giustamente 1' aninio di tu t ta la p o ­
polazione 'd i ques ta . città, a sensi di legittimo or­
goglio, da,cch6 in queste mura ebbe i natalj, il ca­
pi tanò, di fregata cav.' Alfredo Cappellini, il .qui 
nome è, ormai scritto a ca}'attei-i,immortali in una 
delle piìi gloriose ed eccèlse pagine della storia del 
nostro nazioilale risorgimento. , _, ' " ,"; 

" I l sottoscritto, mentre adempie il dovere di 
esprimere alla S. V. i sensi di condoglianza' por 
V amara perdita: soiferta, soddisfa altresì/quello di 
manifestarle, in nome della intera Cittadinanza, i 
sentimenti di altissima ammirazione, per 1' operato 
magnanimo dell' illustre, suo ,fratello, e ,nostro con­
cittadino, degno al certo dei piìi splendicli tèmpi 
di Sparta e di Roma. . : . , ,: .- ,,, 
,.," ,,Questo, Municipio avviserà . sènza dnfebio , à i 

modo di onorare con perpetuo monumeiito la mo-
raoria' del fatto e di chi lo,operò a, somraa gloria 
d' Italia. Voglia frattanto la S. V. accògliere que­
sta dimostrazib'ne di rispettoso affetto che con' 'a-
nimo commosso le in-pia, per mio mezzo, la nostra 
città. 

" Il Sindaco 

" E . SASSONE „' 

" Dorina celeste ! „ 
' .— E la Signora trentottanni intanto che cosa 
a'veva fattoj, che cosa faceva? 
, — Accomiatato il giovine si era rit irata in un 
elegante stanzetta piena di profumi e di fiori con 
.la sua cameriera. Si ora spogliata e levata, e 
quindi si era posta nelle mani del parrucchiere, o 
frisore, 0 acconciatore come meglio volete, e a 
po'oo alla volta comparvei'o ricci, staffe di capelli 
negl'i-lucenti, ecc., ecc. • , 

Parti to il parrucchiere venne il turno della ca­
meriera, e maga anch'essa quanto il parrucchiere, 
e più, giunse-cui suoi, incantesimi a dare una at­
traente rotondità alle forme della Signora... ma 
questi son .misteri che non vanno svelati. 
- Y^nne la carrozza, la Signora andò in una so 
cieià d' Inglesi e-s&lo alle due dopo mezza notte 
tornò con la testa alquanto confusa, ed esaltata. 

— Capisco ! il pensiero del giovane... . 
— No, erano gli effetti del vino di Sciampagna 

che aveva bevuto. Ad una vera Lionossa ciò acca­
de spesso. E moda e basta. 

La cameriera mezza fra il sonno, e sbagliando 
lo tolse i ricci, i nastri, i fiori, la privò della ro­
tondità, le lavò il rossore, le tolse insomma la 
somma la forma poetica, la ridusse prosa, e la 
messe a letto, dove per un pezzo sì agitò, sì svol 
telò, poi fin.ilmonte si addormentò. 
, — Ecco il giovine a letto, la Signora a letto 
e ora ? 
, — Ora, andiamo a letto anche noi. 

VEGLIA II. 

La Signora trentottanni. — Il figlio di un Ammi­
nistratore. — Il primo amore. — Sogni dorati. 
Caffè Poney. — Alle Cascine. •— Il Mribssi. 

Buona sera ! a „ questa stagiono indiavolata 
a dir vero io non sperava di vedervi. 

— Ci premo il racconto. 
— Accomodatovi dunque attorno al fuoco, e con­

tinuo. , 
La Signora trentottanni era vedova, ricca, e di 

auon appetito, sebbene la si dicesso vittima delle 
passioni. 

— Chi sa che còsa intendeva per passioni! 
— Ah maliziosetta ! in Ogni modo queste non le 

avevano forata la prima pelle, perchè vi ho detto 
che l 'appeti to non le mancava, e alzava anche il 
gomito col bicchiere ^ a calice, spesso e volentieri 
Aveva subito nella vita molto vai-iazioni, molte mo­
dificazioni , molte diminuzioni, ed anche qualche 
accreseinionto ; era una donna che andava con le 
fasi lunari, e per lei la luna era moda, e la se­
guiva tanto fisicamente che moralmente, cangiando, 
colla stessa facilità un cappellino ed'un sentimento. 

— Questo modo di descrivere mi piace, molto 
piìi elio lui attendeva, secondo il solito dei narra­
tori,- di udire corno aveva gli occhi, il naso, i ca­
pelli, ecc., ecc. 

Stilo rococò, caro Notare ; e poi in buona co­
scienza non avrei potuto parlarvi del colore dei 
suoi capelli, dei suoi denti, del suo volto, perchè 

se i suoi capelli sembravano tut t i nerissimi come 
r ala d' un corvo, se tut t i i sui denti biancliissimi 
parevano allora usciti daL tornio di mamma na tu­
ra, se il di lei volto era rosso, vi assicuro che es-^ 
sa non ci aveva gran merito; ma se vorrete r i­
flettere a quei benedetti trentottanni, ' ad una vita 
tempestosa, vedi-ete che' era còmpà;tibile...'_i • _,; • ' 

— Se pai-te dèi suoi cappelli, ei?aiio'finti o t int i? 
Ne dubito fortemente, . ' " ,, •• 
Se qualche dente era artificiale ? 
— Non lo giurerei, ma almeno un pàjo, lo cre­

derei. , ~ 
— Se sì dava il belletto? . -
— Ho paura di sì. 
— E quel signorino non era innamorato?-.bel-

r imbecille ! 
— Un momento, a dare!;'-tutta assieme era una 

donna attraente, e poi chi vi ha dettò, che - que 
sentimento che esso provava pef lei fosse reàlffientel 
puramente amore? io ho ragione di credere che e, 
fosse più ambizione, piìi amor proprio soddisfatto 
che amore vero. 

— Si può sapere chi era questo ambiziosello ? 
— Il giovine Enrico, poiché si chiamava" - così, 

era figlio di un tale che fu pei" mólti, g mólti an­
ni amininistratoré di vaste' tenute spettanti allo 
Stato. Questo signor Amministratore -passava ""per 
un uomo a tut ta prova. Non' saprei dirvi il c6"me, 
e il perchè, ma di punto in bianco fu gentilmente 
ringraziato, accomiatato, e rimandato, •sebbene-'con 
tutt i gli onori, vale a dire con la iritieira provvisione. 

(Continua) 



U VOCE DUL POPOLO 

Ecco una prima lisla, di feriti veneti che mi­
litavano sotto J'Austria e che si ' t rovano, negli 
ospedali prussiani, falli prigionieri nelle • batta­
glie di Gilschin, Nachtfd e Sodowa: • •• . ;•-• ; 

•Litigi Miserini, di Gemona,— Giovanni,{Jiqjfi.ai;!, 
di Rovigo — Osvaldo Cirioto, di S. Polo, provincia 
di Treviso — Giovanni Ceolato, di Valdagnc.pi'o-
vincia di Vicenza — Allossandro Montrosoré, di 
Bussolcugo — Ennenegildo Belloti, di Soave, pro­
vincia di Mantova — Antonio Yallenani, di Caria­
no — Angelo Carelli, di S. Lucia — Cesare Sgar­
bo j di Ostiglia — Guglielmo Bonantoni, di Soave 
— Pietro Bcrtoli, di Conca, provincia di Verona 
Gaetano Zuiiani, di Conca — Santo Oseni, daBu-
scoido, provincia di Mantova — 

Giiicoino Leonardi, da Minerva, provincia di 
Verona — Giovanni Antevaie, di Kovurcliiara, pro-
vinci* di Verona — Giulio Vande Castel (sergente), 
nativo di Venezia, domiciliato a Padova — Albino 
Negrino, da Pô ĵgio, proviucia di Mantova — An-
Bclnio Negozio, da Gi'asaano, provincia di Verona 
•— Antonio Giocondo Sibilin, di Asolo, provincia 
di Treviso -— Giovanni Gelati, di Iloncoferraro, 
provincia di Mantova — Luigi Androita, da Ona 
ra, provincia di Padova. 

JSB. Tutti i sunnominati si ti'ovano in istato 
di miglioramento. Per nessuno avvi pericolo di 
vita. Le ferite sono tutte di palla di moschetto. 

(DiriLio) 

Scrìvono da Parigi al Secolo di Milano : 

„ Ma io posso assicuvarvi die, per rpianto di­
penderà dall' imperatore Napoleone III, il 'Cirolo 
lo avrete. Non oserei <lii;vi altrettanto riguardo al­
l' Istria; e certo che se la battaglia di Lissa t'osse 
riuscita, oltre che gloriosis.sima, vantaggiosa per 
voi con risultati da mettere nella bilancia, diplo-
maticji dei l'atti compiuti, la mediazione avrebbe 
avuto buono in mano, e voi avreste potuto tenore 
un linguaggio simile a quello che tengono i vostri 

'nomini di stato riguardo il Tirolò linguaggio che 
venne apprezzato qui dai vostri amici caldissimi 
se non numerosi. Tocca alla stampa sorreggei'li, 
iitimolarli se occori-a ; lino a questo momento, per 
quanto mi consta, si -mostrano fermi abbastanza. „ 

Riferiamo noi pure, senza commenti, il testo 
della relazione austriaca sulla Battaglia di Lissa. 

Il Contrammirafflio Tcgctliof)' al primo aiutante 
(MI' imperatore Ai CrcnncoiUu. 

Si'ALATo, 20 luglio. I l ore e 50 m. di sera. 
Ho incontrato nella mattina, sotto Lissa, la flot­

ta nemica nella forza di '2'à bastimenti, fra i (luali 
il Monitor Affondatorn ed undici altri vascelli co-
i-azzati. Nel corso della lotta la fregata corazzata 
Arciduca Massimiliano colò a fondo una gran fre­
gata corazzala- del nemico e ne fece saltare un' al­
tra. Nessun uomo dei loro equi2)aggi potè essere 
salvato. Il vascello di linea, l'Imperatore (Kaiser), 
circondato da quattro navi corazzate ncaiiehe, ne 
ui'tb una, e finì per respingerle tutte. Esso perdette 
il-suo albero di trinchetto ed il bompresso, ebbe 
22 moi-ti ed 82 feriti. Il capitano del vascello di 
linea Trikof Klint, Enrico barone di Mole, e l'in­
segna Roberto Prodi furono uccisi nel principio 
del combattimento. 

Noi abbiamo 13 ufficiali feriti, fra i quali quat­
tro gravemente. Abbiamo inoltre 10 uomini uccisi 

• .=e 4 2 f e r i t i . ••• 

Le ferito all' equipaggio del vascello comandante 
' furono cagionato in. gran parte dalla... Jnoschotteria 
;,- della fregata che fu colata, a fondo. Lo avarie, ec-
- cezioni • fatte di quelle del Kaiser, sono insignifi­

canti. La squadra è poi-fetiameiite in caso di com­
battere. L' equipaggio è animato dallo spirito mi­
gliore. 

Dopo un conibattitnento di due ore, respinto il 
• nemico, abbiamo liberata Lissa. 

•Jori quattro navi corazzate anemiche, che erano 
..entrate a Lissa,, .fpronQ, escluse, dal porto dal fuo­
co abilimentedir-etto dalle batterie di costa. Que-

- -^te avevano bombardato 'il .vapore del'Lloyd Egitto, 
• il •cui-comandante, fu a, tempo, di .colarlo a fondo 

per impedirne la cattura.. Tre stentativi .di, sbarco a 
--Gomisa-forono energicamente: respinti, dalla,̂  guar-

.nigione. 

~ Da una descrizione della stessa^ batta­
glia da Vienna, .22, .alla; P^Vie,,. ci'ediamo do-
yer-ritesrire il seguente .epî ddió,., T.' 
• L' aramiràgl.io' Togethoff;' •(̂ edéhdo il -pericolo del 

Vascello-Jiàiscr e volendo sOccof-rerlb, si gettò . a 
fcapò fitto e con tutta la'fòraa delle macchine, con­
tro una delle grandi fregate'italiane .(Re d'Italia). 

Là frógatd, ' già' malconcia' alla sUa linea d'im­
mersione, s' aprì un poco- al disotto del bordaggio; 
fu udito un grido imménsoj•un immenso, clamo­
re : un enorme abisso parve spftlJincarKi noi gor­
ghi, 0 la fi'ogata fu inghiottita ; poi cerchi incom­
mensurabili si allargarono intorno, finche la su­
perficie ritornò piana e tranquilla. 

In attesa poi della Relazione ufficiale, o por 
mostrare come noi non cerchiamo che la luce e 
la verità, riferiamo dal COIT. Mere, la seguente 
data. 

Ormai viene accertato dalla complessiva testi­
monianza delle varie lettore paragonato diligente-
monte fra loro, che il Kaisei' fu bensì danneggiato 
gravissimamente e pressoché posto fuori di com^ 
battimento dall' attacco del Be di Portogallo., ma 
non calò a fondo nelle acque del combattimento; 
finita la battaglia e nella sei-a fu visto rimor­
chiato verso Lesina da due piroscafi, disalberato, 
snuintcllato e inclinato alquanto sul fianco. 

Leggasi nel Diritto dei 30. 
Un prete moravo, certo Beda Diidicch, accom­

pagnato da un sottotenente d'artiglieria con un or­
dine fiirmato Gronncville si recò il 22 alla dii'c-
zionc dell' archivio dei Erari in Venezia, e depre­
dò quel tesoro di documenti storici. 

In seguito a ciò la congregazione municipale di 
Venezia indirizzò ima viva protosta al comandante 
la città e fortezza, barone Alemann, che ci riser­
biamo di pubblicare domani. 
^ Il 25, nna deputazione veneziana si l'ecò a Pa­
dova per denunciare il fatto al maz'chese Popoli, 
il quale telegrafò in proposito al ministro degli 
affari esteri a Firenze e personalmente all' impe­
ratore Napoleone. 

Leggesi nella Gazzetta, delle Romagne dei 29 
luglio. 

E in Bologna il principe Napoleone. 
Egli giunse da Ferrara venerdì sera, accompa­

gnato da uffiziali della sua casa e prese alloggio 
all' mtd lìnm. 

Giunse pure col princ!i*i6 il barone di Malla-
ret mim'stro di Francia a Firenze, ed il nostro mi­
nistro dogli affari estesi Visconti Venosta, il quale 
ha proseguito il suo viaggio por Firenze. 

Scrivono alla Provincia da Ancona, 26 luglio: 

Posso anuunziai'vi di sicuro che il rapporto di 
P(;rsano sulla battaglia di Lissa fa spedito oggi 
stosso a Firenze. 

Persano è |)e)-suasn che un Consiglio di guerra 
non potrebbe elio mandarlo assolato. 

Figli ha issato la sua bandiera sul Governalo, 
Tutti quelli che sono qui stati raccolti in mare 

dopo il naiifragio del Re d' Italia, all'ormano con 
giuramento che gli Austi'iaci fecero fuoco su di 
loro. 

Se lo duo confederazioai volessero stabilire tra 
esse dolio rokzioni pogli affari, comuni mediante 
una riunione di 2>lenipotenziai'i o di una dieta, la 
presidenza spetterebbe alla Prussia-. I voti sareb­
bero formati in mòdo che la''confederazione del 
'nord no, possederebbe'.dieci e quella del sud sei. 

L' Austria consorvòìr'ebbe la totalità de' suoi ter-
ritoii eccettuata la Venezia che' resterebbe al­
l' Italia. 

L' Austria pagherebbe alla Prussia una idennità 
della guerra «olla somma di 200 milioni di fran­
chi ; il qnal ini)orto vorrebbe compensato dall' Ita­
lia che dovrebbe assumere quella parte del debito 
pubblico appartenente al Veneto. 

L' Ost-BcKtsche-Font asserisco essere certa la do­
manda della Prussia all' Austria di 250 milioni per 
lo spese di guerra. 

E S T E R O 

Leggiamo nella Presse di Parigi in data 25 
luglio. 

Circolano una quantità di vei'sioni sui prelimi­
nari di paco che si stanno discutoridò, ma ecco 
quella clic la l'ep.utiamo la piò sincera. 

La Prussia unh'obhe ii. se i ducati dell' Liba, la 
liarte nieridionalo dell' Aiinovcr e dell' Assia He(-
Loralc, iu modo da stabilire uiui comunicazione lar­
ga e facile in mezzo ai suoi attuali territorio 

Gli stati situati al nord del Meno formerebbero 
una confederazione sotto la pi*esidenza perpetua 
della Prussia, la quale rappresenterebbe la confe­
derazione all' estoro e starebbe eziandio a capo 
dell' armata. 

G;li stati situati al sud del Meno ai unirebbero 
iuvéoe in-confederazione distinta e vi potrebbe en-
traxe ajiche 1' Austria coi suoi territori! tedeschi, 

TELEGRAMMI 
AGEJIZIA STEPANI 

BEIII.INO, 29. — Il Monitore prussiano dichiara 
che una parto della stampa prussiana la quale 
mira a far estendere agli Stati del Sud le istitu­
zioni federali che si vogliono introdurre nella Ger­
mania del Nord, nuoce allo trattative della pace. 
Questi negoziati debbono avere per ora lo scopo 
di assicurare per sempre 1' unione territoriale ac­
quistata coir eifusione del sangue prussiano e co­
gli enormi sacrifizi della Germania del Nord e 
della centrale, conseguendo in tal modo ciò che i 
nostri padri nel 1815 non poterono ottenere. In 
seguito si vedrà di formare coi nostri alleati del 
Nord e del centro imo Stato confoderato. Il ri­
servare lo relazioni cogli Stati del Sud, coi quali 
la Prussia si trova in guerra, non presenta alcun 
rischio per 1' avvenire. 

PARIGI, 29. — TJn articolo di Limayrac noi. Con-
.stitutioìuiel dice che le basi della pace sono il 
mantenimento dell' integrità territoriale dell' Au­
stria, meno il Veneto. Venne pure stipulata 1' in­
tegrità territoriale della Sassonia. 

L' Austria accetta la formazione della confede-
raziono dogli Stati della Germania settentrionale 
sotto r esclusiva direzione della Prussia. Gli Stati 
della Germania meridionale conservano un' esisten­
za internazioiuilo indipendente, colla facoltà di 
unirsi come meglio vorranno. 

L' Austria pagherà alla Prussia una indennità 
di guerra di 7ó milioni di franchi. Queste condi­
zioni sono eque so si tiene conto della situazione 
creata dalla guerra. L' integrità territoriale del­
l' Austria, malgi-ado 1' esito per lei disastroso della 
lotta, è una stipulazione importante, alla quale 
devono applaudire tutte le menti illuminate e pru­
denti ohe risguardano come interesse di primo 
ordine il mantenimento di una grande potenza 
moderatrice noi centro dell' Europa-

Ci'odiamo di sapere che il signor Benedetti che 
trovasi a Nikolsburg, ebbe ordine di insistere pa­
rimente per conservare 1' integrità del regno di 
Sassonia. 

BERLINO, 27 luglio. — La Corrispondenm Zei-
dlcr scrive : La conclusione di pace è probabil­
mente vicinissima. Le condizioni dei principi as­
sentati devo riservarsi all' accordo diretto degli 
stessi principi col re di Prussia ed al voto del 
Parlamento perocché i paesi occupati non possono 
essere tutti trattati nello stesso modo. 

Pare che i tentativi di mediazione del duca di 
Baden a favore della Germania del Sud debbano 
avere presto un risultato favorevole. 

NOTIZIE LOeiiLI, 
Teatro Minerva. La Compagnia Drammatica di 

Enrico Rossi fra giorni darà un breve corso di rap­
presentazioni Drammatiche tutte nuove e di circo­
stanza. 

Il prossimo numero eècirà Venerdì. 
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ih VOCE DEL POPOLO 

Esce tutti 1 giorni 

eccetto il giovedì e la domenica. 

Gli abbuonamenti Irimeslrali al prezzo di lire il, 

6,20. per la cìltà e 7 per la provincia ed interno 

del regno si acceltano dal signor Paolo Gambierasi 

in Borgo San Tommaso, ed all'OfBzio dì redazione 

sito in Mercalovecchio presso la Upografia Seilz, N.' 

933 I. piano. 

L'AMMINISTRAZIONE 

L \ FAHM4C14 DI A. FILlPIJZ^l 
IN UDINE 

AL S E R V I Z I O . D I 8. il. 

VITTORIO EMMIELE II. 
Troi'ancrosl béoo |>rovve(t(ita dei mlsMori mi'ili^ìiiiiM ••'i 

na-ilonali che esteri ai>proviitì ():i varie aocadciiiie iti medicina, 
come pure di I^IruiiieìKÌ ehirurgici (felfe più riiiouiale fali-
liriehe In Europa, promette ogni possibile facilila/.ioiie nell.i 
vemìììa dei iMotltìsìuii. 

Tiene pure lo EstruUo iti TiMiwrindo Brera, e ad uso pre-
paniln uellu propria farmacia enti nllrn nu-Uiito. Le polieri 
spiinianll sempliei pelle bibite ssaiose esleiuporanec a preti» 
ridotti. 

l'ostaci anche nell'alt tate .slasidne in relaaiono diretta coi 
roniitori d' ae<iuc minerali, di liuooaro, l^aldoijno, tìeìnu-
riane, Calullhinv, Franco, Caiiitelln, Slaro, Satsujodlco ili 
Sali:s, Branco Jodifo del Jìnijiminì, di yichy, Sci/llilz, 
delle d! Boemlu, di tìleichemberg, di Sellcrx, ecc., s' impe­
gna della gioriialkM-a fornitura sì ilei fanghi termali d' Abano 
che dei Ihigol a doiiifcilio dei chimici furuiacisli t'raechla di 
Treviso e Mauro di Padova. 

Unica diposilaria del Siroppo conceiilrulo di Salsapariglia 
co4iiposlo di Qnelivinè fanHacu chinile» di Lione, riconmeiulo^ 
pel mifliore ili'puralho del ««ngi»» ed a|i/)rovalo dalle mcdl-
olie facoltà di Francia e Pavia peila cura radicale delle malat-

e scerete, recenti e<i inveterale. Questo riniedio offre I van­
taggio d' essere meno costoso del Hooli, ed atlivo iu 9gai 
stagione senza ricorrere all' n.s» dui decolli. 

Kmlnertlemcule efficace è 1' iiij'eaiope del Quei unico e sir 
curo rimedio per guarire le Bleuoree, i (tori blandii, da pr«-
ferir>i ai preparali di Copalnc e (Jubelie. 

G(a/idc e tiiii<,o deposito di lotte le i|uaMà d'Olio ili Aler-
ttnto scmphVe (ii Serravano di Trieste, di Von^li. Haggh, 
l.augton, ecc. ecc. con Prolojodnro di Icrro di l'ianerl e ilauro 
di l'ad»v.i, Zanclli e Serravano di Trieste, Zanellì di lUiluno, 
Puntoni di Udine, Olio di Syuallo cen e f-ema ferro. 

Trovasi ii> questa farmacia il Ueprisllo (Ielle eccelle/ili e ga­
rantite sangttelle di (5. 11. IJet l'rà di Treviso, te polveri di 
Sriiltilz Moli genuine (ti Vienna come riscontrasi dagli avvisi 
del proprio inventore nel più accredilati giornali. 

Infine primeggiano le cal/e ctastlclie di seta, filo e quloni-
per varici, cinture ipogastriche, clhoponipe |ier elislerl pif 
injczioui, telescopi di cedro e di ebano, speciilum vurjiime 
succhia latte, coperte, pessori, siringhe inglesi e francesi, pol-
verl/.zalorl d'ac(|ua. mlsuragoecic litcchlerinl pel b.igiio d'occhu 
scbiseelli di nielallo e eristaito, stringhe per applicare le san-
KUtttle, cinll di iO gtandeuc con mule di nuova it>\enzloiie 
e di vari! prwji 

Essa assume commissioni a modielìe condi/ioni, e s' Impv.̂  
gna (wi riiiro (Ji (lualuoiptc .-Ilio farmaco mnuciiule nel «ii« 
dcpositUk 
• . — — ^ . M — I I -I l • I .1 

Direttore^ avv. MASSIMILIAKO VAI.VAS0J(K. 
Goncnte rc^onsahih', ANTONIO CVMKBO. 

Udine. — Tipografia di Gius<>pi>e Scitz. 


